
'!*£-

SPETTACOLI 

.u 

Il concerto 
Salti 

* sudore e../ 
Ramones 

«•ooranuoiM 
• i MILANO. Notte ubriaca di 
alcool e sudore, duemila ani­
me rock stipate nel torrido Rol-
Ung Storie, tese a celebrare 
I ennesimo sussulto del punk. 
Altro «he Heavy Metal e roba 
del genere, quello'dei Ramo­
nes è ancora oggi, a quindici 
anni di distanza, un •live-act» 
che fa accapponare la pelle e 
stordire i padiglioni acustici 
con scariche di violenza elettri­
ca. Il Rotting Stone si la subito 
teatro di Intensa 'bagarre»: lun­
ghe code all'esterno e all'inter­
no è già bolgia. I ragazzi sotto 
il palco riesumano i fasti del 
•pogo>, il ballo violento, disar-
ucobto e pieno di salii de) 
punkers. qualcuno rimane a 
dono nudo, altri intonano cori 
eloquenti (-Chi non salta so­
cialità *....) •zompando* sen­
za requie. Atmosfera caldissi­
ma, insomma, che diventa de­
lirio a luci spente, quando si 
insinuano minacciose le note 
di un Morricone modello spa­
ghetti-western: è il segnale 
d'avvio delle scorribande so­
nore del gruppo.. La figura del 
chitarrista si staglia statuaria 
tra fumi e fari luminosi, impas­
sibile a macinare ruvidi accor­
di» U resto giunge come da co­
pione. Un batterista prono sui 
tamburi, il basso a ripetere giri 
ossessivi, Joey Ramone (or­
mai alla soglia del quarantan­
ni) a tessere vocalizzi spietati: 
la. musica, poi. 6 sempre la so-
Ma. il vecchio magnifico 
rock'n'roll stravolto e assassi­
no. Tracce brevissime di furore 
acceso, canzoni sotto i due mi­
nuti, tutte uguali, compatte, 
omogenee. •One. two. ihree, 
tour» e la parola d'ordine ripe­
tuta all'infinito, sona di trait-
d'union generazionale fra I Ra­
mones del •Cbgb's» newyorke­
se: archetipi del punk, e quelli 
armi'Novanta, animati dalle 
steste intenzioni belluine. Cosi 
sfilano clastici immortali ed 
episodi più recenti in una sca­
letta che sfiorai trenta titoli. 

.Si parte con Lobotomy e 
Psychotherapy. i n chiave ar­
rembante e crudele, ma sono 
Blitzkrieg Bop e Bear on the 
BUM. schizzi indelebili di impe­
to-rock targali 1976, a sconvol­
gere corpi e anime.' Pet Sento-
tory, dall'ultimo album e tema 
guida dell'omonimo film, 
(dell'onore, naturalmente) 
mostra Ira i rilf terrificanti qual­
che melodia sotterranei, tubi-, 
lo ricondotta nell'inferno se» 
noW. RockVroU radicale ed 
estremista.' fiero dei suoi tre ac­
cordi In croce e della sua scar­
na essenzialità. Eppure la ri­
cetta funziona, più sincera e 
coraggiosa di tante messinsce­
ne 'dabaraccone, posticce e in 
odor di truffa: questo, se per-
mettete. èrock'n'rotl. 

Ali 'ufficio cinema del cpmuj|e di Modena 
un convegno su modae grande schermo 
Semiologi, sociologi (e anche qualche critico) 
aconfronto su tutto (pianto fa «costume» 

I film vestiti ^woàexz «Gyintoccabill». con abiti firmati Armani 

Cinema e moda: un tema che si offre a infiniti ap- ti qualcosa c'èra, c'è stato e ci 
profondimenti e al quale l'Ufficio cinema del Comu- *»* *» dire, dando pretesto 
ne di Modena ha dedicato un grande ciclo di attività ; ^^S^SléSSmA tut 
comprendente proiezioni e mostre, dibattiti e un "» e perfino il genio lapaiissia-
convegno appena svolto. Interventi a raffica sui no di,Francesco Alberoni ha 
«Sortilegio dell'oggetto». Dagli abiti all'interruttore. ' «peno qualche squarcio sulla 
dal vetro al preservativo, dal pugnale alla biancherìa 
intima, tutto quanto diventa film. ,; 
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m MODENA. Ma perchè ci 
piace tanto parlare di cinema? 
La risposta, perfino banale, 
pud essere questa: ci piace 
raccontare l film, sfibrandoli di ' 
interpretazioni, allo stesso mo­
do in cui ci sentiamo meglio 
quando raccontiamo i nostri 
sogni. Perchè il cinema,* in 
quanto inconscio collettivo, si 
offre a essere percorso in lun­
go e In largo, per associazioni 
o per contrasti secondo quella 
che Umbeito Eco ha chiamalo 
una «deriva interpretativa». Si 
comincia parlando,'dell'abito 
bianco plissettato di Marilyn, 
eternamente sollevato da un 

Firenze 
n nuovo • 

della Vanoni 
• i FIRENZE. Omelia Vanoni 
non ha mai sconfino la paura e 
l'incertezza che l'accompagna 
in ogni suo debutto, ma quan­
do entra in scena, tra te colon­
ne squadrate che ruotando ri­
tagliano spicchi di luce, e tono 
la scenografia del suo nuovo 
spettacolo, riempie immedia­
tamente il teatro conia tua im­
pagabile classe .e l'emozione 
della sua ivoce. ka cantante, 
vestita ariche stavolta da'Ver­
sate. . ha aperto cori grande 
successo, al teatro Verdi di Fi­
renze, il tour intitolato come il 
nuovo album. Quante storie. 
Dal 4 dicembre Omelia Vano­
ni sarà al teatro Sistina di Ro­
ma, tino al 9dicembre. 

' sol Ho d'aria, e si può arrivare al ' 
muro di Berlino. E quanto è 
successo a Modena durante 
un interessante quanto •prete­
stuoso» convegno organizzato 
per l'Ufficio cinema del Comu­
ne da Giovanna Grignaffini, al­
l'Interno di uri lungo ciclo Inti­
tolato a «Cinema e moda», lidi-' 

• battito In realtà si svolgeva (e ; 
si arrotolava di nuovo) sul te-, 
ma «Il sortilegio dell'oggetto». 
Ed è stato sempre Eco a dire 
provocatoriamente che i titoli, 
dei convegni obbligano la gen-1., ^ 
te a pensare che ci deve pur^&ctfdelle asMùlàztenl 
essere qualcosa da dire anche ' 
sul tema pia delirante... E difat-

superficie solitamente levigata 
dei suoi ragionamenti, per far­
ci riflettere per esempio sul ci­
nema americano classico, che 
è stato cosi Importante nell'ini-
pone anche da noi il consumo 
quale •meritorio e quasi dove­
roso» comportamento sociale,, 
ma Ignora l'innamoramento 
come rapimento e ha per lo 
più proposto la vita coniugale 
come estasi, con bimbi, (rigori- ; 
feri, abiti da camera, etc. da 
mandare a memoria. Semiolo-. 
gì. antropologi, professori di 
estetica e di comunicazioni di . 
massa . tanno' 'imperversato ' 
senza annotare.- Anzi, si può . 
dire che quanto pule analisi, I 
punti di vista, erano estremi, 
tanto più le relazioni risultava­
no divertenti, appassionanti, 
ĉoinvolgenti. Un j-jt, jjer̂ J gio-... 

per il sadismo della vivisezione 
operata nel corpo palpitante 

del cinema. Omar Calabrese, 
per esempio, ha parlato esclu­
sivamente degli interruttori, 
proprio per dimostrare che gli ' 
oggetti di per se sono insignifi­
canti, ma il cinema, prelevar^, 
doll'dal loro uso-funzionale, li 
colloca nella sua realtà per da­
re loro nuova vita e quindi 
nuovo senso. Come ha dimo­
strato con un benissimo filma- • 
lo di montaggio, tutto costruito 
su pulsanti, bottoni, tastiera 
per arrivare al delirio, stellare 
delle consolle - fantascientifi­
che. Ma che meraviglia: un ve­
ro assatanamento visivo, attra­
verso il quale si è capito che.in 

\ fondo, l'interruttore non era : 
poi un oggetto cosi «insignifi­
cante», essendo, come e. lega- . 
to a quel magico clic che dà la ; 

,-luceecioèlayitaalclnema. ., 
Di vetro e "di trasparenza ha." 

invece disquisito Mario Pernio- * 
la. méntre Edoardo Bruno, che ' 
avrebbe dovuto attenersi al te­
ma Maschere e pugnili, ha di- ' 
vagato - irresistibilmente sui'* 
•materiale plastico», cioè es-
srnzialmenl* «tf preservativo -
come oggetto'e come metafo­
ra della maschera, e quindi 

' dello schermo stesso. Un verti­
ginoso esercizio intellettuale 
che ha molto divertito il pub­
blico (sempre folto} ma ria ri-
«Chiato di perdere un po' di vi-
8».-neila sua interezza-quel-
I oggetto di desiderio che il ci­
nema è, nella sua amata inte­
grità. Integrità cui si sono più 
attenuti alcuni altri relatori, co­
me Gianni RondoHho che ha 
parlato degli occhialini di 
Smimov (il piccolo, vile medi­
co della Potemkin) come stru­
mento di qualificazione socia­
le e insieme lente di ingrandi­
mento per mettere a fuoco i 
vermi, la putrida realtà di clas-

<.te. •. • -•• 
• Ma non possiamo davvero 
riferire dei tanti «punti e lorml-

i dabUi pretesti scelti dai conve-
: gnisti. Accontentiamoci di dire 
che Paolo Fabbri, attraverso 
l'analisi dei pugnali di Rambo 

' e le loro diverse «generazioni», 
ha per cosi'dire •materializza-
lo» l'idea che stava dietro a lut­
to il dibattere. 'e'> cioè quella 
che il- cinema .viene sempre 

-più riconosciuto come realtà, 
una realtà non più proiezione 
di sé, ma sempre più •reale» 

' (se ci passate l'Iterazione). Ed 
ecco perché il pugnale di 
Rambo buca lo schermo come 
fanno i personaggi di La rosa 

• purpurea del Cairo, uno dei IJ-
• toll più citati. Insieme agli In­

toccabili, film per il quale Gior­
gio Armani ha disegnato gli 
abiti dei poliziotti degli anni 
Trenta prelevandoli semplice­
mente dalle sue collezioni, e 
quindi rifiutandosi di diventare 
•costumista». All'originale mo-

. do di lavorare per il cinema 
dello stilista milanese, era de­
dicata a Modena una mostra 

. fotografica. 
. Ma. per concludere, tra le 
cose purtroppo qui non riferi­
bili, scegliamo di citare alme­
no rintervenlo di Giorgio TI-
nazzi, il quale, raccontandoci 
con amore l'opera di Antonio-
ni, ci ha ricordalo che per il 
nostro grande regista l'imma­
gine rimane sempre un dato 
misterioso, anzi il punto di ini­
zio di ogni mistero. Cosicché, 
non c'è ingrandimento, vivise­
zione o autopsia che ne possa -
spiegare tutto il senso, cioè la 
poesia. 

jaz% e mocoTia 
• i NATOLI. Un tocco d'azzur;: -d'oltralpe (uri balletto è siglato 
ro per le poltrone, un sapore . addirittura da «oberi North) a 
d'affrescò per la sala, ima prò- 'nomi storici» della nuova dan-
grammazione fatta di danza.' - Mito-lana tome Giorgio Ros­
eo eccoiHeatroLeopardi.e»,.•$ <*• Sosta Pijlmizi o Fabrizio 
cinema a'luci rosse che que- Monteverde),Wquestamnee-
sfanno rinasce a vita artistica;. ' a varippjnla^ Anouscka Bro-
Ad animare le quinte del Leo-' d

J
8CZ_s''riV,8*, «"» P°«0 * «*• 

pardièstato Il Crasc* (Centro dì ^ ^ ^ V , L ? ^ ^ S T . ' 
l^ercasull'AttoreeS>erimen-; * ^ „ ^ ^ ^ . ^ , a " h » 

Aeinpcffr̂ ^ . . . ^ 0' l^Stó^^!wMprtfiar 
r N * f £ n i a g J k > « 
pienti figurano grup#*.liani. ' &ffen^OontùrSperràìpet. 
di calibro eterogeneo, si-passa u, pia allegror»«>.J«zzato., El 

Ornala Vinoni halnlziatoi FIreruu H suo nuovo tour 

dall'esperienza ventennale di' 
Maria Teresa Dal Medicò e di 
Renato Greco ar primi-approc­
ci coreografici come quelli di . 
Isabella Caracciolo, da firme 

sa Plpemo e Nicoletta Giavotto 
per basi di.tecnica contempo­
ranea, che l'hanno spinta a un 
uheriore-salto di qualità a New 
York nelle scuole di Nikolais, 

• - ' ' ' • • • '- ,'4*»">^'- , 
Graham,'Cunningham e Bob 

' More). Al teatro Leopardi la 
Brodacz ha presentato la sua 
ultima fatica di coreografa, Le 
Fate nascono da frammenti di 
risate di un bambino, per un 
trio di danzatori. Una trina 
d'immagini, a volte poetiche, a 
voile un po' nalves. che pero 
non riesce mai atrovare'là giu­
sta dose di amido per sorreg­
gere il disegno delle linee. E 
scorrendo strettamente su un ' 
onzontar bidimensionale.' lo -
spettacolo si allenta verso la fi­
ne disperdendo ! suoi fili (alati 
di connessioni e suggerimenti. 
Mancando, e non di poco, la 
concertazione fra i tre danza' 
tori (Claudio toanna. Donatel­
la Patino. Irene Placidi). 

Qfta • 

UN •TAMERLANO» ITALO-SOVIET1CO. Sono appena 
iniziate a Tashkent, in Urss, le riprese di II gronde Tamer-
toro, una coproduzione italo-sovietica con partecipazio­
ne di capitali dall'Arabia Saudita, che costerà in totale IO 
milioni di rubli e 25 milioni di dollari. Il film, diretto dal 
regista e sceneggiatore sovietico Ali Khamraev e inter­
pretato da SeanConnery e Ben Kingsley, nana le gesta 
del condottiero di Samarcanda vissuto nel XIV secolo. In 
Oriente si tramandava la leggenda secondo cui la profa- . 
nazione della tomba di Tamerlano avrebbe provocato 
un conflitto di enormi dimensioni: i suoi resti vennero ri­
portati alla luce a Samarcanda il 21 giugno 1941. E il 22 
giugno la Germania attaccò l'Urss. 

È MORTA L'AUTRICE DELLA «CARICA DEI 101». Dodie 
Smith, l'autrice del romanzo che ispirò lo strepitoso film 
di Walt Disney La carica dei 101. è morta all'età di 96anni 
a Finchinfield in Gran Bretagna. Dodie cominciò la sua 

' carriera come attrice. Per il teatro scrisse Autumn crocus • 
e Dear Oaopus, Dagli anni 'SO si dedicò alla letteratura 
per l'infanzia. 

PALCOSCENICO ITALIANO A TORONTO. E iniziata a 
Toronto una manifestazione che offrirà per tre mesi al 
pubblico canadese e soprattutto agli italo-canadesi un 
panorama dello spettacolo e della cultura italiani: teatro, 
musica, arti visive, danza, letteratura e architettura. Tra -
gli ospiti del festival La grande magiaói Eduardo nell'alle­
stimento del Piccolo di Milano, un recital di poesie di Vit­
torio Gassman, Attilio Cucari e Paola Pavese. Per la dan­
za è in programma la compagnia Sosta Palmizi, per la 
musica Uto Ughi con l'Orchestra da camera di Santa Ce­
cilia. Dal 18 gennaio al 21 febbraio una mostra sulle ten-
denze contemporanee dell'arte italiana. ., 

VERSI E CONTROVERSI. Fino a domenica il Florian espa­
ce di Pescara ospita un festival nazionale di poesia, orga­
nizzato in collaborazione con la rivista «Tracce». Ogni Se­
ra, dalle 19.30. incontri con gli artisti, spettacoli teatrali 
performance poetiche e una mostra di poesia visiva. 

UN KOLOSSALSUUAVITA DI ROSSINI. Philippe Noiret 
sarà Gioacchino Rossini nel film che Mario Monicelli ha 
deciso di girare sulla vita dell'autore del Barbiere di Sivi­
glia Le riprese sono iniziate a Bologna davanti alle Sene 
chiese. Fanno parte del cast anche Sabine Azema e Jac- ' 

. queline Bissernel niolo delta moglie del musicista. 
UN LIBRO SU CESARE ZAVATTINI. Vena presentato do­

podomani a Bologna al cinema Lumière il libro Cesare 
Zavattini. preparato per la manifestazione «Ciao, Zavatti-
ni» che si svolgerà a Parigi al centro Pompidou da merco- ; 
ledi prossimo al 7 marzo. Il volume, stampato a Bologna 
dalla Gratis per la collana •Cinema/singulier» del centro 
Pompidou, è stato curato da Aldo Bernardini e Jean A. 
Gii! e raccoglie saggi, testimonianze e una filmografia. 

MARCEL CARNÈ. MIGLIOR REGISTA DI FRANCIA. Una 
giuria composta da 600 specialisti ha stabilito che il mi- -
gltore film francese della storia del cinema è Les enlants 
du Parads girato nel 1945 da Marcel Carnè. Il regista 
81enne, premiato al teatro Zenith di Parigi, è stato saluta­
to dal pubblicocon un applauso durato parecchi minuti. ' 
Tra gli altri film segnalati ci sono La grande illusione di v 
Jean Renoir, A boat de soufflé di Jean-Luc Godard. Le : 

. 400 coupsdi Francois Truffaut. Il più recente della lista è . 
Providence di Alain Resnais. dichiarato miglior film Iran- : 
cesedegli ultimi 15 anni • : . - , . ' . , 

BATTAGLIA PER I DIRITTI SU COLOMBO. Il cinqueceiv/-'. 
tesimoannlversario della scoperta dell'America si avvici- • 
na rapidamente e non senza polemiche. Una casa di.. 
produzione olandese, la Christopher Columbus produc-. 
tfon. ha fatto causa al regista Ridley Scott che progetta un '. 
film sulla vita di Cristoforo Colombo. Gli olandesi, per ga- ' 

-. rantirtl IVacJusiva. hanno depositato cinque titoli presso 
la Motion picture asscciation of America. In tutti compa-
re|l,non>«deloavigat£»je, r -

•THKVOIC& CANTA IN, EUROPA: Per festeggiare 3 suo , 
r TSesimo compleanno Frank Sinatra ha organizzato uni 

tournée europea. Il tour inizia a Oslo e prosegue alla 
Royal Albert Hall di Londra. Sinatra canterà accompa-

. grato da un'orchestra di 35 musicisti diretti dai ligi» 
Frank )r. La sede del concerto italiano non è stata ancora -

' fissata. • • • . , , . . - . . 
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